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A pochi giorni dal processo per le tangenti il leader di Forza Italia torna a minacciare: sarà difficile fare le riforme

Berlusconi Mani Avanti
Il Cavaliere contro i giudici: «Se mi condannano vuol dire che c’è il regime»
Borrelli: è scaramantico. Flick si difende sulle rogatorie: sono accuse gravi

Il Senatur: alleanze per battere la sinistra

Bossi dimentica
la secessione
Forza Italia: è un passo avanti

Il Carroccio
svolta a destraAl Sud niente elemosine

VINCENZO VISCO

MILANO. «In 64 udienze non è
uscito un indizio contro di me.
Non uno. Una mia condanna
vorrebbe dire che in Italia non
c’è più democrazia, ma un regi-
me». Così Silvio Berlusconi in
un’intervista pubblicata ieri dal
«Corriere della Sera» parla del
processo (ormai in chiusura) per
i 130 milioni dati alla Finanza,
proprio quel processo nato dal-
l’inchiesta che gli costò l’invito
a comparire mentre da presi-
dente del Consiglio presiedeva a
Napoli il vertice internazionale
sulla criminalità. Nega che sia-
no mai esistiti fondi neri e so-
stiene che dei soldi ai finanzieri
non sapeva assolutamente nul-
la. «È un processo inventato, sa-
rebbe bastata un’udienza per
chiuderlo». Se la prende, il Ca-
valiere, con il ministro della
Giustizia Flick che «non manda
gli ispettori dove dovrebbe ma
va in Svizzera a sollecitare le ro-
gatorie a carico di un cittadino
che, guarda caso, è il capo del-

l’opposizione» e minaccia di far
saltare le riforme domandando-
si come tutto questo «possa non
pesare sulle future scelte politi-
che in Bicamerale, in Parlamen-
to o nella normale dialettica po-
litica».

Immediata la replica del
Guardasigilli: «Sono accuse tan-
to gravi quanto infondate. Non
può ignorare gli atti parlamen-
tari in cui il governo ha risposto
alle interrogazioni e alle inter-
pellanze anche di esponenti di
primissimo piano della sua stes-
sa coalizione». E il procuratore
della Repubblica Francesco Sa-
verio Borrelli, pur definendo
inopportuno ogni commento
alle frasi di Berlusconi, parla di
un’intervista «apotropaica».
Che significa, traducendo dal
greco, la capacità di allontanare
odistruggeregli «influssimalefi-
ci provenienti da persone, cose,
animalioavvenimenti».
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L’INTERVISTA

Folena:
«Un teorema
inaccettabile»

MILANO. Umberto Bossi invita i
militanti leghisti «a guardare in
faccia la realtà». Unarealtàcheha
forse un sapore agro, perché vuol
dire allearsi con Berlusconi e soci,
ma anche dolce perché può servi-
rea«battere la sinistra».

Il leader del Carroccio non no-
mina mai il Cavaliere ma il mes-
saggio è chiaro. E il capogruppo
dei senatori di Forza Italia Enrico
La Loggia accoglie con un «bene,
la Lega ha fatto notevoli passi
avanti» le parole del leader leghi-
sta.

Il quale, tuttavia, esclude (al-
meno per il momento, ma si sa
che l’uomo è imprevedibile) inte-
se con il centro destra già nelle
prossime elezioni amministrati-
ve. Perché, spiega Bossi, ora oc-
corre creare un «Padania Office»,
una sorta di ministero con sinda-
ci leghisti, che funzioni «da tavo-
lo istituzionale» per «trattare con
Roma» l’autoderminazione.
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È STATO utilizzato il termi-
ne «euroeuforia» per
esprimere la legittima
soddisfazione per la feli-

ce conclusione dell’impegno
del governo nel risanamento
finanziario, e per la partecipa-
zione alla moneta unica. In
verità ogni trionfalismo appa-
re fuori luogo: il governo in-
fatti ha semplicemente realiz-
zato un punto importante del
suo programma.

Tuttavia la sostanziale so-
brietà dei commenti, lo scetti-
cismo ancora prevalente in
non pochi commentatori, il
desiderio più o meno incon-
scio di archiviare una fase dif-
ficile per aprirne un’altra «di-
versa», esprimono una sotto-
valutazione del significato
non solo tecnico, ma soprat-
tutto politico dell’operazione
portata a termine.

Il risultato raggiunto è im-
portante, anzi straordinario,
proprio da un punto di vista
politico.

Si è trattato infatti di una
formidabile operazione di sol-
lecitazione di consenso a livel-
lo nazionale ed internaziona-
le, di recupero di orgoglio,
identità e credibilità naziona-
le, di un successo ottenuto
con impegno e fatica privi di
precedenti, e con l’appoggio
sostanziale di tutto il paese,
come confermano i sondaggi
di opinione in chiara contro-
tendenza rispetto al resto
d’Europa.

E si è trattato di un successo
importante della sinistra di
questo paese, di tutta la sini-
stra.

Se è infatti chiaro che la te-
nace determinazione di Ro-
mano Prodi, la eccezionale ca

ALBERTO LEISS

«Il teoremaelaboratodal
leaderdelPoloè
sconcertante».Pietro
Folena, responsabile
giustiziadeiDs, lanciaun
invitoalCavaliere: «Lo
statista, ilpolitico
Berlusconidebbono
prendere il sopravvento
sulcittadinoBerlusconi
che legittimamentesi
difende».

D OVEVAlaLega?Equantoède-
stinata a pesare nell’evoluzio-
ne del sistema politico e sociale

italiano? Dal 1992, quando i voti di
Bossi contribuirono ad aprire la crisi
del pentapartito (do you remember?)
poi travolto da Tangentopoli, la do-
manda si ripropone con impressionan-
te continuitàaogni snododella lungae
difficile «transizione» italiana. E ogni
volta il Senatùr riesce enigmaticamen-
tea sorprendere. Ierihaconcluso il con-
gresso di Milano conundiscorsoche -a
parte qualche espessione colorita in
più, e nuove citazioni dotte (Gobetti
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Slitta il vertice con Fossa, si preparano gli incontri. Minimo vitale, fa discutere la proposta Bassolino

Prodi apre la trattativa
Industriali e sindacati al governo: ora confronto a tutto campo

L’ARTICOLO

Se la scuola
va stretta

agli studenti

SEGUE A PAGINA 5

Il vero meridionalismo
GIORGIO NAPOLITANO

R ICORDIAMO CON affet-
to e rimpianto non scal-
fito dal tempo Gerardo
Chiaromonte a cinque

anni dalla sua morte. Ma non
è solo nella sfera dei sentimen-
ti personali - comuni a quanti
gli furono più vicini, nei rap-
porti umani, nella famiglia,
nelle amicizie, nel partito - che
questo anniversario suscita
echi profondi. La figura di Ge-
rardo è stata tra le più rappre-
sentative di una generazione
chiamata - attraverso un lungo
percorso di faticosa milizia ed
esperienza - a responsabilità
primarie nel gruppo dirigente
del Pci tra gli anni 60 e gli anni
80; ed è stata partecipe di vi-
cende tra le più difficili e im-
portanti della vita politica e
parlamentare della Repubbli-
ca. Rievocarla oggi, tornare a
interrogarla, è un modo di

«lottare contro l’oblio», di
contrastare una fatale perdita
di memoria storica, di affron-
tare i problemi del presente
sulla base di una più seria rico-
gnizione dei processi storici da
cui quei problemi sono scaturi-
ti.

Accade, certo, che ricorren-
ze di più drammatica risonan-
za e valenza politica si impon-
gano all’attenzione di un’opi-
nione pubblica pur dominata
dall’attualità - è stato, di re-
cente, il caso del ventesimo
anniversario del sequestro di
Aldo Moro - ma troppe ri-
schiano di essere in queste oc-
casioni le riflessioni superficiali
e strumentali, a scapito di una
ricostruzione attenta e obietti-
va dei dilemmi e delle scelte di
quel dato momento storico.
Proprio sul momento ango-
scioso che visse l’Italia, e il Pci,

L’INTERVISTA

Il leader
di Assolombarda:
no al referendum

ROMA. Prodi non ha in pro-
gramma per oggi nessun incon-
tro con Fossa. Lo ha assicurato ie-
ri il presidente del Consiglio ai
cronisti. Ma il governo è disponi-
bile a trattare «a tutto campo»
con gli imprenditori. Tra martedì
e mercoledì, invece, riprenderà il
confronto a Palazzo Chigi tra go-
verno e sindacati sul lavoro e il
Mezzogiorno. E non è escluso, in
settimana, il primo faccia a faccia
tra Confindustria e i vertici di
Cgil,Cisl eUil.

Intanto i sindacati commenta-
no la proposta sul «minimo vita-
le» fattadal sindacodiNapoliAn-
tonio Bassolino: «Va bene se si
tratta di sostegno al reddito, ma
non deve diventare una misura
di lotta alla disoccupazione». E il
ministro Livia Turcospiega che la
sperimentazione partirà entro
l’estate: «In Finanziaria ci sono
300 miliardi stanziati a questo
scopo».
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Il 1 aprile fermi macchinisti e capistazione

Raffica di scioperi in vista:
disagi per aerei, treni, metrò

LUIGI BERLINGUER

S ABATO 28 marzo in numerosis-
sime scuole di molte città d’Italia
si sono svolte manifestazioni in-

solite, delle quali sono stati protagoni-
sti gli studenti: concerti, spettacoli,
esposizioni di dipinti, fotografie e lavo-
ri artistici di ogni genere. In almeno
quattro città -Bologna,Catania,Man-
tova e Torino - la «Giornata dell’arte e
della creatività studentesca» ha preso
la forma di evento di piazza, perché in
numerosipuntidiquestecittàsonosta-
ti allestiti spettacoli, mostre, concerti.
Tutto ciò è stato reso possibile dalla di-
sponibilità e dalla attiva collaborazio-
neditanti insegnantiepresidi,oltreche
dei sindaci o delle amministrazioni
provinciali e dei provveditori delle città
interessate. Ma tutte le iniziative nelle
scuole come nelle piazze, sono state
progettate, organizzate e realizzateda-
gli studenti, singolarmenteoagruppi,e
un ruolo determinante hanno avuto le
consulte provinciali e le associazioni
studentesche.

Questo evento positivo, sottovaluta-
to da gran parte dei media, oltre a con-
fermare che avevamo visto giusto pro-
muovendo questa occasione di espres-
sione e di incontro suggerisce qualche
considerazione.

In primo luogo nel mondo giovanile
c’è una ricchezza di interessi e di idee,
un bisogno di manifestarli e una varie-
tàdiformeespressivechevannoricono-
sciuti e incoraggiati, e che forse sono
frutto anche delle tante attività con le
quali i genitoriarricchisconoilpercorso
formativodeibambini.

Insecondo luogo-equestoèstatoper
me, lo confesso, più sorprendente - si è
manifestata una capacità di progetta-
zione e realizzazione che ha un grande
valore. Entrambi questi aspetti devono
essere oggetto di riflessione da parte
della scuola: perché sono due ingre-
dientifondamentalidellacrescitacul-
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Ilpresidente
dell’Assolombarda,Benito
Benedini,dopole
conclusionidel’assemblea
diConfindustria,
commenta: «Il
referendumsulle35ore?
Sarebbeunerrore.Ma
sonofiducioso: la
discussioneparlamentare
modificherà ilddl sulla
riduzioned’orario».
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Il sindaco avverte: «Niente violenze e saremo pronti al dialogo»

Squatters, è allarme a Torino
Tensione alta: rioccupato un centro sociale. A Milano si mobilita il Leoncavallo.

Hillary e il presidente fanno la comunione nella cattedrale di Soweto

Predica sull’adulterio per Clinton
Il prete legge il Vangelo dove si dice: chi è senza peccato scagli la prima pietra.

TORINO. Un altro corteo nella
notte, altre ore di rabbia. E poi ra-
gazzi e ragazze hanno rioccupato
il centro sociale sgombrato dalla
polizia, che vi aveva ritrovato
molotov e materiale per fabbrica-
re ordigni. Dopo il suicidio incar-
cere dell’anarchico Edoardo Mas-
sari, che era accusato degli atten-
tati ai cantieri Tav in Valsusa, la
tensione resta alta tra gli «squat-
ters» torinesi. Il Leoncavallo di
Milano propone una manifesta-
zionenazionale.

Il sindaco del capoluogo pie-
montese, Valentino Castellani:
«Per capire ciò che succede non
serve partire dagli slogan. Gli
squatters? È sbagliato ghettizzar-
li, ma è sbagliato anche credere
che questi gruppi rappresentino
la gioventù torinese. Rischio di
violenza? Non mi pare probabi-
le».
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In 40mila a Roma

Successi
italiani

alla Maratona

A New York

Sfila Versace
e Allen

prepara un film

JOHANNESBURG. Un sermone
sull’adulterio recitato da un ano-
nimo prete nella cattedrale Regi-
na Mundi di Soweto, l’immenso
ghetto nero di Johannesburg, ha
concluso la missione sudafricana
di Bill ed Hillary Clinton e ha la-
sciato aperti molti interrogativi.
Perché proprioquelpassaggiodel
Vangelo? Una scelta casuale o un
richiamo indiretto agli scandali
sessuali che in America vedono
coinvolto il presidente? Interro-
gativi senza risposta. Bill ed Hilla-
ry hanno seguito tranquilli la ce-
rimonia religiosa ,poi sonovolati
in Botswana per tregiornidi ripo-
so in un’incontaminata riserva
naturale. Il prete, padre Rama-
dius Magubane, ha letto il pas-
saggio nelqualeGesùCristo salva
dalla lapidazione un’adultera. Il
famosissimo «Chi è senza pecca-
toscagli laprimapietra...».
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MaratonadiRomatutta
italianaconle
affermazionidiStefano
BaldinieFrancaFiacconi.
Straordinaria
partecipazione: in40mila
allapartenzasottounsole
primaverile.Si ècorsa
anchelaStracittadina.Dal
2000,garaaCapodanno?

Paratadi stelleaNewYork
alla sfilataVersus, laprima
dopo lamortedellostilista
Versace. Inplatea,anche
WoodyAllen.E il regista
annunciachenel suo
prossimofilm,
«Celebrities»,unminutoe
mezzosaràdedicatoal
mondodellamoda.
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AI LETTORI

Domani, per lo sciopero
indetto dalla Federazione
Nazionale della Stampa,
l’Unità, come gli altri
quotidiani, non sarà in
edicola. Appuntamento a
mercoledì.
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